














Il 2015  che oramai sta volgendo 
al termine sarà certamente ricor-
dato in maniera positiva dalla di-
rigenza dell’Associazione Basket 
Tolentino, in maniera prioritaria 
per i lusinghieri risultati raggiunti  
dalla prima squadra nel campio-
nato di serie C.
Con il coach Lorenzo Cecchini ab-
biamo provato a stilare il bilancio 
per quel che concerne il campio-
nato in corso.

“Siamo partiti sicuramente 
male, non lo nego senza trova-
re tanti alibi, forse non eravamo 
chiari sulle gerarchie, nel capire 
di cosa il compagno in campo 
aveva bisogno, tutte quelle tipi-
che situazioni e problematiche 
che si  palesano quando pur-
troppo si ha una squadra nuova 
con l’inserimento di giocatori di 
spessore non solo tecnico ma 
quanto meno anche emotivo. 
Quindi ci sono state molte pro-
blematiche di conoscenza de-
gli stessi atleti. Da li ci siamo 
guardati in faccia ed il registro 
è cambiato. Si è trovata molta 
più disponibilità a giocare per 
il compagno a passarsi la palla 
a piegare le gambe e difendere. 
Il talento in questa squadra c’è 
davvero e si riusciamo a difen-
dere bene le partite si vincono. 
Per me è una grande felicità, 
poiché al momento, abbiamo la 
migliore difesa del campionato 
(a dimostrazione dell’impegno 
e sacrificio) e se continuiamo  

su questa falsa riga potremmo 
toglierci molte soddisfazioni”.

Una squadra di talento costruita 
con un mix di giocatori più esperti 
ed altrettanti giovani.

“Ho la possibilità di guidare  un 
nucleo dove ci sono molti gio-
catori di Tolentino, pochi se-
nior a livello di parametri. Un 
quintetto con un ragazzo di San 
Severino Marche, un play ma-
ker di Fabriano del 1995, con 
Samardzic un giovane di Tolen-
tino, che oltre a giocare ricopre 
il ruolo di custode, con Pellic-
cioni che  è il capitano storico 
e con Gugliemo  Laguzzi  che è 
l’unico che fa il giocatore pro-
fessionista nella vita.  In più in 
panchina abbiamo diversi gio-
vani del 96 e 97. Un bel mix tra 
esperienza e gioventù locale 
che non guasta mai.”

Un campionato di serie C regio-
nale rinnovato e rimodulato con 
due gironi iniziali e una successi-
va fase ad orologio con gli incroci 
diretti.

“La gestione del campionato è 
particolare, ci sono due gironi 
da 10 squadre, con la fase ad 
orologio dove ci si va a scontra-
re con gare di sola andata con-
tro le squadre dell’altro girone: 
quindi 5 in casa e 5 fuori. I due 
gironi sono molto equilibrati. 
Però questo stile di campiona-
to ti dice che pur essendo primi 
con 5 scontri diretti ogni setti-
mana ti ritrovi immediatamen-

te sotto. E’ un campionato che 
spreme molto a livello emotivo, 
senza avere margine per esse-
re felici, per rilassarti per ge-
stire al meglio le situazioni con 
gli infortuni. Quindi  non si può 
andare con lo sguardo oltre a 
quello che succede nel corso 
della settimana.”

Per te Lorenzo questa è la terza 
stagione consecutiva alla guida 
dell’Associazione Basket Nuova 
Simonelli Tolentino; un’esperien-
za che potrebbe rappresentare un 
trampolino di lancio per la guida 
di formazioni professionistiche più  
blasonate?

“In questa società mi trovo mol-
to bene, ci sono molte  brave 
persone serie  dal punto di vi-
sta umano  e professionale. Po-
ter scegliere la professione di 
allenatore sta nella giusta am-

bizione  che ognuno ha dentro 
puntando ovviamente sempre 
ad ottenere il massimo possibi-
le. La mia massima aspirazione 
sarebbe quella di raggiungere 
questo obiettivo direttamente 
con la Nuova Simonelli. Chissà 
vedremo senza guardare  trop-
po avanti…..”

LO SPORT
di Mario Sposetti

“Il mix che fa la differenza” 
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Da una decina di anni a 
questa parte quando si 
sente la parola “Recidi-
vi” il pensiero non va più 
a coloro che reiterano un 
certo comportamento ben-
sì ad una band locale. Una 
tribute band per la precisio-
ne, che ha fatto della pas-
sione per il cantante Vasco 
Rossi quasi una missione.
E questo gruppo di musici-
sti, capitanato dalla voce di 
Gabriele (Lele) Lucentini 
non si è limitata a feste e sa-
gre regionali, con una media 
di 25 concerti l’anno i Reci-
divi si sono fatti conoscere 
anche in Calabria, Lazio, 
Abruzzo.
Possono vantare collabora-
zioni con artisti di spessore 
come Maurizio Solieri, sto-
rico chitarrista e composi-
tore di moltissime delle più 
famose canzoni di Vasco 
Rossi; con il chitarrista de-
gli Stadio, Amedeo Fornili; 
con la cantante Lighea che 
si è esibita proprio con il 
brano che Vasco ha scritto 
per lei. Nel totale la tribute 
band può annoverare circa 
20 “ospitate” di artisti famosi 
che ne hanno sugellato l’al-
to livello qualitativo.

“Tutto è nato dalla volonta 
di costruire qualcosa con il 
chitarrista Paolo Falasco e il 
figlio Leonardo” spiega Lele 
“era l’estate del 2006, ab-

biamo composto una band 
di tutto rispetto e dato vita 
ad una passione comune, 
quella per la musica. Perché 
una tribute band a Vasco 
Rossi? Perché già da qual-
che anno cantavo in un’al-
tra band e ogni volta che 
mi esibivo con un pezzo di 
Vasco sentivo di trasmettere 
al pubblico tutte le emozioni 
che provavo.”

All’epoca era forte la moda 
delle cover band e molte si 
limitavano a scimmiottare 
gli artisti copiando abbiglia-
mento ed atteggiamento. 
“Recidivi” era di più, erano 
la ricerca di pezzi difficili e 
l’alto livello tecnico.
Per questo sono iniziati i 
successi ai concerti, le col-
laborazioni con gli artisti fa-
mosi, e la fiducia da parte di 
associazioni che organizza-
vano eventi e che chiama-
vano loro sicuri di non fare 
un flop.

“L’idea del nostro progetto 
parte dalla consapevolezza 
che il modo migliore per fare 
un tributo ad un artista come 
Vasco sia quello di incarnar-
ne lo spirito, interpretarne 
il pensiero, di esprimere lo 
stesso feeling infondendo 
al pubblico l’essenza del-
la natura artistica, con la 
spontaneita’ dei nostri gesti 
e con la grinta e la voglia di 

suonare proprio quei brani, 
specialmente quelli meno 
“ruffiani”.
Il risultato ci sembra un sin-
cero e sentito omaggio al 
rocker italiano piu’ emozio-
nante di tutti i tempi.

Non c’è mai stato un con-
certo dove abbiamo notato 
disapprovazione, mi è capi-
tato di vedere in posti dove 
ero spettatore interi gruppi 
che si alzavano con disap-
punto, a noi fortunatamente 
non è mai successo.

I componenti del gruppo che 
“ab initio” hanno affiancato il 
leader, ovvero Gabriele Lu-
centini detto Lele - o Lupo 
- voce, sono (in ordine alfa-
betico): Ermete Gasparrini 
- tastiere - Francesco Pa-
gnanelli - basso - Leonardo 

Falasco - chitarra solista - 
Lorenzo Lucentini - batteria 
– Paolo Falasco - chitarra – 
Massimo Peroni- fiati -.
Il gruppo “fondatore” si è 
“modificato” con l’apporto di 
nuovi elementi per eventuali 
sostituzioni: Emanuele Tosi 
- tastiere - Piergiorgio Men-
ghini - batteria - Massimilia-
no Ruggeri chitarre.
  
E il nuovo anno si aprirà con 
importanti ingressi: un nuo-
vo tastierista Federico Sci-
pioni, eccellente program-
matore tastierista che può 
vantare collaborazioni con 
artisti come Massimo di Ca-
taldo e, direttamente dall’A-
rizzona il chitarrista solista 
Nick Judge.
La prima esibizione ufficiale 
sarà al Rewind il prossimo 
16 gennaio.

RECIDIVI: da dieci anni un successo continuo...



Si chiude un altro anno 
difficile,auguriamo a

tutti voi che 
ci siete  
sempre 

vicini un 
2016 di 
fortuna e 
serenità!


